
Atti Parlamentari — 972 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVIII 1 * SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 8 GENNAIO 1 8 9 3 

coloro, i quali desiderando la luce piena su 
tutto, ritengono per altro che l'inchiesta par-
lamentare che si vorrebbe aggiungere o so-
vrapporre all' inchiesta governativa, non sia 
nè opportuna, nè utile. Un'inchiesta parla-
mentare ... (.Interruzioni). 

Presidente. Prego: facciano silenzio. Non 
sono che due minuti... 

Fortis. Mi restano ancora alcuni minuti di 
tempo... Non sono da calcolare' i minuti che 
mi togliete con le vostre interruzioni... 

Un'inchiesta parlamentare, secondo me, 
deve muovere dal consentimento di tutt i i 
partiti compresi di un alto interesse pubblico 
che alle loro ragioni sovrasta. Per me l'ac-
cettazione di un' inchiesta parlamentare non 
può rappresentare la sconfìtta di alcun par-
tito, perchè tutti i partiti sono ugualmente 
in causa. (Bene! Bravo!) 

Yi dico, e lo dimostrerei se il tempo non 
mi stringesse, che l ' inchiesta parlamentare 
quale oggi si vorrebbe, non può rispondere 
al suo fine, perchè ispirata da sentimenti par-
tigiani ( Vivi rumori). La proposta d'inchiesta 
parlamentare, per coloro che l 'hanno fatta, 
significa, innanzi tutto, la caduta del Gabi-
netto. (Rumori). Per me, invece, 1' inchiesta 
parlamentare, guidata da ragioni di ordine 
morale, non dovrebbe mutare l'indirizzo po-
litico del Governo! (Oh! oh! •— Rumori). 

Al punto in cui siamo, accettando l'inchie-
sta parlamentare, noi sconvolgeremmo senza 
alcuna ragione quella situazione politica che 
riuscimmo finalmente a creare con tanta fa-
tica, con tanta abnegazione, con tanti sacri-
fizi... (Rumori a destra — Applausi a sinistra). 
Non sarò certo io che contribuirò a disfare 
codesta situazione! (Benissimo!) Per conse-
guenza, ritenendo che alla proposta d'inchie-
sta parlamentare presiedano più le ragioni 
della politica che quelle della giustizia, io 
non l'accetterò. Mi duole soltanto di doverla 
respingere sotto una forma che non mi sembra 
la migliore. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Presidente. Ha facoltà di parlare per una 

dichiarazione di voto l'onorevole Guicciardini. 
Guicciardini. In nome mio ed anche di al-

cuni miei amici, che meco avevano sotto-
scritto un ordine del giorno, dichiaro che 
voteremo in favore del Gabinetto, perchè è 
nostra convinzione che, nel momento, un' in-
chiesta parlamentare esautorerebbe la inchiesta 
amministrativa (Rumori), che è prossima a 

compiere il compito suo, ed intralcerebbe il 
procedimento giudiziario, come non può non 
parere evidente a chi consideri che il Co-
mitato parlamentare dovrebbe esercitare una 
gran parte della sua azione sopra documenti, 
che sono ora in possesso del giudice d'istru-
zione. 

Dichiaro che voteremo in favore del Ga-
binetto, anche perchè abbiamo piena fiducia 
nel presidente del Consiglio, che ha dato 
prova della sua ferma volontà di mettere 
alla gogna i ladri, i corrotti e i corruttori 
dovunque si trovino. (Bene! — Applausi). 

Presidente. L'onorevole Marcora ha facoltà 
di parlare per una dichiarazione di voto. 

IViarcora. ( Vivi rumori). Se il precipitoso, 
ma giustificato, chiudersi della discussione 
non avesse reso impossibile al partito, al quale 
appartengo, una dichiarazione riflettente in 
modo preciso il voto concorde dei suoi com-
ponenti, non avrei profittato della disposizione 
del regolamento, che permette le individuali 
dichiarazioni a salvaguardia del diritto delle 
minoranze e di quello ben maggiore, che ha 
il paese, di conoscere esattamente il pensiero 
dei propri rappresentanti nei momenti più 
gravi e solenni. 

Uomo essenzialmente politico, (Segni d'im-
pazienza) è dai concetti politici svolti dagli 
interpellanti che io considero il voto, che sta 
per darsi. Tali concetti suonarono, massime 
da parte dell'onorevole Colajanni, completa 
sfiducia nel Governo, e particolarmente nel 
presidente del Consiglio per l'opera da lui 
iniziata con la ispezione governativa. Ne tale 
significato può essere tardivamente tolto di 
mezzo con le contrarie dichiarazioni, e con 
le invocazioni al solo desiderio del pubblico 

j bene, che ora mi giungono all'orecchio. Io 
1 amo le situazioni nette, e non mi sono mai 

adagiato nell'equivoco. Credo contrario agli 
intenti del partito democratico e dannoso al 
paese il concorso del nostro voto con quello 
di irreconciliabili avversari a mutare ora la 
situazione politica, e tale mia convinzione 
esprimo con la stessa coscienza tranquilla e 
sicura, che ha permesso, in altri tempi, a 

! noi vicini, ad uomini di Estrema Sinistra di 
, favorire e mantenere un Governo di Destra. 

Personalmente poi, e quale costante ne-
mico dei fori speciali, considero la insistenza 
a chiedere l'inchiesta parlamentare contrad-
ditoria alle continue censure, che, massime 
dalla parte radicale, si muovono contro i pie-


